


a cura di Umm ad-Dahdàh

Allàh -l'Altissimo- dice:

Disse Mosè:

"Mi rifugio nel mio

e vostro Signore

contro ogni arrogante

che non crede

nel Giorno del Rendiconto".

Corano XL. Ghàfir, 27
In verità [Allàh] non ama

quelli che sono tronfi d'orgoglio.
Corano XVI. an-Nahl, 23

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Invece, un uomo che passeggia con andatura boriosa, Allàh lo farà inghiottire dalla terra nella quale via a via sprofonderà fino al Giorno della Resurrezione», riportato da Ahmed, at-Tyrmidhi, an-Nissà-i e altri, raccontato da Ibn Abbàs .

«Nel Giorno della Resurrezione i tiranni e gli orgogliosi saranno riuniti come formichine, gli uomini li calpesteranno, e saranno completamente avvolti dall'umiliazione», riportato da an-Nissài e at-Tyrmidhi.
Uno degli avi disse: «Il primo peccato commesso davanti ad Allàh fu la superbia».

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

E quando dicemmo agli Angeli:

"Prosternatevi ad Adamo",

tutti si prosternarono,

eccetto Iblîs

che rifiutò per orgoglio

e fu tra i miscredenti.

Corano II. al-Baqara, 34

Chiunque consideri se stesso più grande della verità, la sua fede non gli servirà a nulla, proprio come fece Iblîs.

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Non entrerà in Paradiso chiunque abbia nel suo cuore un granellino di superbia», riportato da Muslim.

Allàh -l'Unico degno di lode- dice:

In verità Allàh non ama

il superbo vanaglorioso.

Corano XXXI. Luqmàn, 18

Il Profeta Muhammad (SAAS) disse: «Allàh ha detto: "La grandezza è la Mia tunica, l'orgoglio il Mio ornamento, e punirò chiunque Mi contenderà questi due abiti"», detto Santo, riportato da Ahmed, Abu Dàwud e Ibn Màjjah, raccontato da Abu Hurayrah e Ibn Abbas -che Allàh si compiaccia di entrambi-.
«Il Paradiso e l'Inferno entrano in discussione. Il Paradiso dice: "Perché io non accolgo che gli umili e i più disprezzati?". L'Inferno dice: "Quanto a me, io non ricevo che i tiranni ed i superbi", riferito da Muslim, raccontato da Abu Said al-Khudri.
Allàh -il sommamente Misericordioso- dice:

Non voltare la tua guancia

dagli uomini

e non calpestare la terra

con arroganza:

in verità Allàh non ama

il superbo vanaglorioso.

Corano XXXI. Luqmàn, 18
Salama Ibn al-Akwa' riportò: «Un uomo mangiava, a casa del Profeta (SAAS), con la mano sinistra. "Mangia con la mano destra" gli disse. "Non riesco" rispose quello. Allora il Profeta (SAAS) disse: "Puoi farlo, ma solo il tuo orgoglio te lo impedisce"». Salama aggiunse: «Quell'uomo non osò più mangiare con quella mano», riportato da Muslim.
Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: "Volete che vi dica chi sono i dannati dell'Inferno? Sono i malvagi, gli avari e i superbi», riportatao da Bukhari e Muslim.

Ibn Omar riferì di aver udito il Profeta -pace e benedizioni su di lui- dire: "Ogni uomo che passeggia con ostentazione e aria superba, incontrerà Allàh [il Giorno della Resurrezione] irritato con 


lui», riportato da at-Tabaràni e al-Hàkim.
Abu Hurayra riportò queste parole del Profeta (SAAS): "Tre entreranno all'Inferno: un governatore ingiusto, un ricco che non adempie all'obbligo della 'zakàt' ed un povero superbo», da Ibn Khuzayma e Ibn Hibbàn.
Da al-Bukhari, il Profeta (SAAS) disse: "Ci sono tre uomini che Allàh non degnerà di uno sguardo, non li purificherà ed essi subiranno un doloroso castigo: quello che (per ostentazione) strascica per terra i suoi vestiti, chi si fa vanto di un'elemosina fatta, chi, con falsi giuramenti, smercia la propria mercanzia», raccontato da Abu Dharr, riferito da Muslim, Ahmed e As-hàb As-sunnan.
L'arrogante presuntuoso è chi si inorgoglisce, chi si sente al di sopra degli altri, per il suo sapere e le sue qualità, cosciente che la sua scienza non gli sarà per nulla utile, perché colui che cerca di imparare per la vita futura, mortifica il suo sapere e rasserena il suo animo. Si controlla sempre, per poter fare, in qualsiasi momento, un esame di coscienza e non trascura la sua anima: essa potrebbe deviare dalla Retta Via e causare la sua rovina.

Quanto a chi vuol apprendere per elevarsi con orgoglio sugli altri e, disprezzandoli, cercare la supremazia, costui non commette che un'insolenza ed un grande peccato.

Sicuramente non entrerà in Paradiso chiunque avrà nel suo cuore un granellino di orgoglio.

Non c'è forza né potenza

se non in Allàh

da KITÀB AL KABAÌR

di Mohammad Ben Ahamd Ben Osman  Az-Zahabi

